
A BORDO DEL SUO VOLO STA AVVENENDO UN’ESPULSIONE.
QUELLO CHE PUÒ FARE COME PASSEGGERO:

AL CHECK-IN: PRONUNCIARSI CONTRO L’ESPULSIONE
Sin d’al  check-in si  rivolga al  personale della compagnia aerea e si esprima
contro l’espulsione pianificata nel volo in questione. Segnali al personale la sua
disapprovazione in quanto la compagnia aerea trasporta persone contro il loro
volere  e  le  espone  a  pericoli  nel  luogo  di  destinazione.  Sottolinei  che
l’espulsione non è un trasporto regolare, ma un atto violento, durante il quale
queste persone sono state ferite più volte dalla polizia tedesca. 

RIVOLGERSI AL PILOTA
Prima  della  partenza  dell’aereo  può  rivolgersi  al  pilota  e  chiedere  di
interrompere l’espulsione per  ragioni  umanitarie.  Può andare nella  cabina di
pilotaggio o chiedere al personale di volo di fare venire il pilota. Il pilota possiede
l’autorità di bordo ed è responsabile per la sicurezza dei passeggeri. Per questo
motivo  detiene il  potere  di  rifiutare  il  trasporto  di  persone,  che non si
trovano sul volo di loro spontanea volontà.

CONTESTAZIONE A BORDO
Contesti  a  voce  alta  a  bordo  dell’aereo  per  suscitare  l’attenzione di  altri
passeggeri. Finché  non si siede e  non allaccia la cintura,  l’aereo non può
partire.  Annunci  di  non volare più con la compagnia aerea in futuro se la
società partecipa alle operazioni di espulsione. 

ENTRARE IN CONTATTO CON LA PERSONA COINVOLTA
Nell’aereo, entri in contatto con la persona coinvolta. Nessuno può proibirglielo.
Chieda alla persona espulsa, se ha bisogno di aiuto. Non accetti l’uso della
forza della  polizia  contro  la  persona  coinvolta.  Può  riferirsi  al  fatto  che  la
competenza dei funzionari di polizia termina legalmente con la chiusura delle
porte  esterne  dell’aereo.  Se  possibile,  documenti  la  procedura  a  bordo
dell’aereo facendo foto o video.
Se  l’espulsione  viene  effettuata,  osservi  che  cosa  succede  alla  persona
coinvolta subito dopo l’arrivo all’aeroporto di destinazione. 


